
La visita muta di Alemanno
al casale della violenza

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

È pallido come un fantasma, gli uo-
mini dello staff spiegano che ha la
febbre. Certo per il sindaco Aleman-
no non poteva esserci ritorno peg-
gioreaRoma.L’autoscura lohapor-
tato direttamente dall’aeroporto al
casale dove ormai quasi cento ore fa
i due turisti olandesi sono stati mas-
sacratidagli stessipastorichegli ave-
vano indicato dove accamparsi. La
macchina si è fermata al lato della
viaPortuense,nellostessopuntodo-
ve ogni giorno si accostano i clienti
in cerca di prostitute. Ce ne sono
due che si mettono sempre qui, rac-
conta un cliente. E le sedie di plasti-
ca sotto l’albero stanno a raccontare
lunghe attese sotto il sole agostano.
Alemanno scende dall’auto. Alla fi-
ne il momento che più avrebbe vo-
luto evitare è arrivato anche per lui.
E dopo mesi di campagna elettorale
spesi adagitare fantasmi ea promet-
tere sicurezza sembra spaesato da-
vantialla realtà che gli si dipinge da-
vanti.Materassigettati interra,vesti-
ti ammucchiati, vecchie scarpe. E
due cani magri grigi come i ruderi
delcasaledietrolecuipareti iduetu-
risti olandesi, deposte le bici, hanno
cercato riparo con la loro tendina
blu.
«Lasciatemiprimavederequestopo-
sto», prende tempo con i cronisti,
sperandoche quella pausa possada-
re più peso alle parole che dirà. Che
cosa si dice davanti a un posto così?
È lo spettro del delitto Reggiani che
ritorna,macosasidicequandoil sin-
daco sei tu e non hai più qualcuno
contro cui puntare il dito?
Leparoledi biasimoper i due turisti,
dette a caldo, subito dopo l’aggres-
sione, hanno già scatenato abba-
stanza putiferio. Per un po’ almeno,
quindi, Alemanno non dice nulla.
Poi torna come un’automa ad ag-
grapparsia quellaconvinzione: «Si è
trattato di un caso limite, questo è
un pezzo di campagna che nessuno

poteva pensare di dover controlla-
re», ripete. Anche se attorno tutto
parla di una umanità invisibile fatta
di prostitute, senza tetto e abitanti
di fortuna di cui qualcuno forse
avrebbe anche dovuto occuparsi.
Certo: «Nessunoscarica suidue turi-
sti la responsabilità di quello che è
accaduto», dice Alemanno, correg-
gendoalmenounpoco il tiro.Dico-
se dette ne ha smentite tante, ma
quelleparolesiostinaanonritrattar-
le, mentre si muove a rallentatore
tra sterpi e immondizia, sulle orme
dei due turisti olandesi. Attorno a
lui la scenaèfatta tuttadimovimen-
ti accelerati. Gli operai che, tre gior-
nidopo,montanopalie retemetalli-
ca per rendere inaccessibile ad altri
passanti il luogodell’aggressione(ie-
ri ancora c’erano clienti e prostitu-
te), i carabinieri che fanno strada al
sindaco, la scortachesi fa largotra le

telecamere, i tecnici del comune
chediscutonoconlaproprietàdico-
medovràmettere insicurezzailcasa-
le, ora che è scattata l’ordinanza co-
munale.
Alemanno invece si muove lenta-
mente,comesenontrovassel’orien-
tamento.Si faguidaredentro il casa-
le e anche mentre scavalca il mate-
rasso incrostato continua a fare do-
mande ai carabinieri, come se lui
non sapesse nulla. Domanda della
proprietaria del terreno, la singora
Marsicola,chehamandatounfatto-
rearappresentarla.Domandadeipa-
stori romeni.Dell’uomochelihain-
gaggiati per il pascolo. «Dov’è Mo-
ri?», chiama poi accanto a sè l’ex ge-
nerale a cui si è affidato per quella
partedisicurezzachecompeteal sin-
daco. Si tratterà di censire i casali ab-
bandonati, di renderli inaccessibili,
abbatterli o riutilizzarli, spiega Ale-
manno,cercandodi recuperare ilpi-
glio dell’uomo di azione. Per oggi -
spiega - sono convocati i rappresen-
tati del mondo agricolo: «Non basta
mobilitare i militari». E poi - dice - si
dovràcensire i senzadimora,nonso-
lo i rom,«anchepernon agire suba-
se etnica», si preoccupa ora.
Annunciata la prossima crociata,
corre poi a fare visita ai due turisti
olandesi ancora in ospedale. Due
persone molto speciali, molto reli-
giosi, li descrivono anche i medici.
Loscorsoanno-raccontaunaparen-
te - eranoandati in bici aSantiagodi
Compostela. Anche in quel viaggio
avevano incontrato dei pastori che
gli avevano indicato dove andare e
forse pensavano anche questa volta
di trovare la stessa accoglienza. «Si
stanno riprendendo, sono due per-
sone di una serenità incredibile»,
racconta Alemanno. Alla sua frase
infelice non hanno fatto nemmeno
un cenno: «Dicono anche loro che
questa non è Roma, non è la nostra
città».

IL FOGLIO

Anche «Il Foglio» attacca
l’inquilino del Campidoglio,
con un corsivo non firmato.
Titolo: «Chi di zingaro ferisce».
Scrive il giornale: L’emergenza
rom? Il sindaco aveva
«giocato coi fantasmi» durante
la campagna elettorale.
«Sicché, o la psicosa da belva
romena è stata terribilmente
sovrastimata, oppure
Alemanno non è all’altezza di
gestirla. Nemmeno a parole».

«Aveva giocato
coi fantasmi,
ora è nei guai»

Qui normalmente le lucciole aspettano
i clienti. Lui è pallido, fa molte domande,

si circonda di telecamere: ma non sa che dire

IN ITALIA

L’unica cosa che gli viene in mente:
«Dobbiamo censire i casali abbandonati

e tutti i senza fissa dimora...»SICUREZZA A ROMA

Gianni Alemanno sul luogo dove sono stati aggrediti nella notte di sabato i due turisti olandesi Foto di Stefano Montesi

«È stato un caso-limite,
questo è un pezzo
di campagna che
nessuno pensava
di dover controllare...»
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